COMUNE DI CAPRINO VERONESE 
- PROVINCIA DI VERONA - 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ 
E ORGANIZZAZIONE 
(P.I.A.O.) 

2022-2024 


ARTICOLO 6 DEL D.L. 09.06.2021, N. 80 
D.M. DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA DEL 24.06.2022 


Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 


proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 

L'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” convertito dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione (indicato con 
l'acronimo P.1.A.O.), quale documento unico di programmazione e governance che assorbe, in 
un'ottica di razionalizzazione e semplificazione, una serie di atti e documenti che finora le 
amministrazioni erano tenute a predisporre in maniera distinta. 

Le istanze provenienti dalla società civile e dal sistema economico, recepite dal legislatore e trasfuse 
nel “progetto PIAO”, impongono agli enti pubblici un profondo ed articolato cambiamento, in termini 
di innovazione dei processi, digitalizzazione, miglioramento della qualità dei servizi offerti, 
incremento del grado di efficienza e trasparenza dell'attività amministrativa. 

Tali migliorie sono tutte finalizzate a produrre valore per il territorio in cui l'ente opera. 

Per dare forma a tali cambiamenti, la Pubblica Amministrazione deve valorizzare il proprio capitale 


umano, rafforzare la capacità di management, rivedere i processi operativi e gli strumenti di gestione, 


migliorare ed innovare le modalità di erogazione dei servizi, anche tramite nuove forme e strumenti 
di digitalizzazione. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Il decreto del 24/06/2022, definisce inoltre il contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione, di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 


con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 


L'articolo 6 del D.M. 24/06/2022 prevede che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura 
dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente 
decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 


b) contratti pubblici; 

Cc) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e 
6). 

Il Comune di Caprino Veronese, alla data di redazione del presente piano, conta n. 34 dipendenti in 
servizio, compreso il Segretario Comunale e pertanto rientra nella casistica di cui all'articolo 6 del 
D.M. 24/06/2022. 

Tale nuovo strumento di programmazione unitario ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la 
disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 
amministrazioni, tra i quali il Piano della performance, il PTPCT, il Piano triennale dei fabbisogni, il 
POLA, la programmazione dei fabbisogni formativi. 


Con il PIAO il legislatore ha inteso disporre il riordino del complesso sistema programmatorio delle 
pubbliche amministrazioni, formato da una molteplicità di strumenti di pianificazione spesso non 
dialoganti e per alcuni aspetti sovrapposti tra loro, al fine di incentivare una visione integrata e 
complessiva dei diversi assi di programmazione e garantire la massima semplificazione delle 
procedure, la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto del D.Lgs 
150/2009 e della Legge 190/2012. 

Pertanto, con tale strumento ogni pubblica amministrazione è indotta a sviluppare una logica 
pianificatoria strategica e coerente, al fine di indirizzare l’azione amministrativa verso la 


predisposizione organica e interconnessa dei singoli documenti di programmazione. 


Il PIAO sostituisce: 

- il PDO (Piano dettagliato degli obiettivi), poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici 
della performance, stabilendo il collegamento tra performance individuale e i risultati della 
performance organizzative; 

- i POLA e il piano della formazione, poiché detta la strategia di gestione del capitale umano e 
dello sviluppo organizzativo; 

- il Piano triennale del fabbisogno del personale, poiché esplicita gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne; 


- il Piano anticorruzione, così da raggiungere la piena trasparenza, nelle attività di organizzazione. 


Il PIAO in modalità semplificata è strutturato in tre sezioni: 


1. Scheda anagrafica dell’amministrazione; 


2. Valore pubblico, performance e anticorruzione, dove sono definiti i risultati attesi, in termini 
di obiettivi generali e specifici. Viene riportato l’elenco delle procedure da semplificare e 
reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti 
interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. Inoltre, 
vengono elencate le misure di miglioramento individuate dall'Ente al fine di giungere alla piena 


trasparenza della propria attività ed organizzazione, anche in termini di anticorruzione; 


3. Organizzazione e capitale umano, in cui viene presentato il modello organizzativo adottato 
dall'Ente e vengono elencate le strategie di gestione del capitale umano e di sviluppo 


organizzativo; 


Sezione 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 


Comune di CAPRINO VERONESE 

Indirizzo: PIAZZA ROMA, N.6 — 37013 CAPRINO VERONESE 
Codice fiscale/Partita IVA: 00414200238 

Sindaco: PROF.SSA PAOLA ARDUINI 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 34 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 8.571 
Telefono: 045 6209911 

Sito internet: www.comune.caprinoveronese.vr.it 

PEC: comune.caprinoveronese.vr@pecveneto.it 


Sezione 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 


Documento Unico di Programmazione 2022- 


Sottosezione di programmazione 
2024, di cui alla deliberazione di Consiglio 


Comunale n. 57 del 30/11/2021 
Piano Esecutivo Di Gestione (P.E.G.) per gli 
Sottosezione di programmazione esercizi finanziari 2022/2024 - PARTE 


Valore pubblico 


Performance FINANZIARIA, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 1 del 12/01/2022 e Piano 


esecutivo di Gestione anno 2022 di cui alla 
deliberazione n. 37 del 01/03/2022; 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 
15/02/2022 


Il Piano Triennale per la Prevenzione della 


: : : Corruzione e della Trasparenza per il triennio 
Sottosezione di programmazione 

2022-2024, è stato approvato con delibera di 
Giunta Comunale n. 79 del 30/04/2022 


esecutiva, a cui si rinvia integralmente. 


Sezione 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


La dotazione organica dell'Ente e la sua 


Rischi corruttivi e trasparenza 


- : 9 struttura organizzativa, è stata approvata 
Sottosezione di programmazione 

all’interno del D.U.P. approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 57 del 30/11/2021, 


esecutiva, a cui si rinvia integralmente. 


Struttura organizzativa 


Nelle more della regolamentazione del lavoro 
agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro relativi al triennio 2019-2021 che 
disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti 
non riservati alla fonte unilaterale, così come 
indicato nelle premesse delle “Linee guida in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
Sottosezione di programmazione pubbliche”, adottate dal Dipartimento della 
Organizzazione del lavoro agile Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l'intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile 
presso il Comune di Caprino Veronese, rimane 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 


legislazione. 


Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Piano triennale del fabbisogno del personale 
2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n.188 del 30.11.2021, esecutiva 
modificato con successive deliberazioni della 
Giunta Comunale n. 23 del 15.02.2022, 
esecutiva e n. 123 del 12.07.2022, esecutiva. 


